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Dinanzi a una enorme folla raccolta in piazza della Signoria 

Il discorso di Berlinguer a Firenze 
(Doliti prima pii/iinn) 

turbato dal tentativo ti: in
trodurre nel clima politico 1 
toni detta rissa e della Lizio 
sita: una linea di contrappo 
sizioni e d.visioni d ie rende 
più ardua la soluzione di 
qualunque problema. 

Le armi 
della ragione 

Ancora urta volta, ha detto 
Berlinguer, noi vogliamo 
sconfiggere questo disegno di 
rottura e di contrapposizione 
frontale fra le forze |>opo]a-
ri, con l'unico metodo giu
sto ed efficace: cioè non con
trapponendo faziosità a fa
llosità, crociata a crociata. 
integralismo a integrolismo. 
settarismo a settarismo, ma 
ricorrendo alle armi della ra
gione e dell'intesa, del dialo
go e del civile pa agone. Il 
compagno Berlinguer ha ri
cordato che questo fu il me
todo seguito dai comunisti 
nella compagna per il refe
rendum: si cominciò con una 
pacata e attenta illustrazio
ne della logge di cui si fa t -
tavn. e via via si allargò il 
respiro e l'orizzonte dplla 
battagli* che si conduceva 
»d altri grandi temi della 
vita nazionale, di ordine po
litico, civile e mo-ale. Così 
faremo pure In Questa cam
pagna elettorale: partendo 
dal soggetto specifico per 
giungere a porre ogli elettori 
altre questioni di ordine più 
generale e nazionale. E l'og
getto specifico, ha detto Ber
linguer, è di per so di gran
dissima po-tata perchè ri
guarda la vita, l'attività, le 
funzioni delle amministrazio
ni locali e regionali e 11 mo
do di realizzare, attraverso 
esse, la piena partecipaz'o 
ne democratica dei cittadini. 

Quale è il bilancio di cin
qui- anni di funzionamento 
dell'istituto regionale? si è 
chiesto Berlinguer. Innanzi 
tutto i fatti hanno confer
mato che noi comunisti fa
cemmo bene a batterci per 
tinti anni per le Uegioni e a 
imporre che nel 1970 si svol
gessero le primo elezioni per 

' realizzarle. In questi cinque 
anni sì è avuta la prova del
la falsità delle previsioni apo
calittiche delle forze di de
stra circa il dissolvimento 
dell'unità dello Stato come 
presunto aspetto disgregante 
del decentramento regionale. 

La. natura della destra 
— dal MSI al P U al gruppi 
più conservatori del PSDI e 

I della DC — è tale da spinger
la a opporsi .sempre a qual
siasi novità, considerata per 

i principio come un salto nel 
I buio. Le Regioni invece, ha 

de'to Berlinguer, si sono ri-
] velate un momento positivo 
1 di angolazione e di decen-
| tramonto della vita democra-
ì tìca e. per alcuni aspetti, dei-
| l 'attività dello Stato. Con 
] Iniziative legislative, «itimi-

nlstr.nive e politiche, si è 
] cerca.o di rispondere in mo-
: do più ravvicinato alle e.sl-
l genze delle popolazioni lo-
I cali. Purtroppo, ha osservato 
l Berlinguer, le Regioni non 
I hanno potuto esprimere tut-
I ta !« loro potenzialità, nem

meno quella pure prevista 
1 dalla Costituzione e dalle log-
< gì istitutive, perché l gover-
i ni eletti dalla DC hanno ope-
i rato In ogni modo per limi

tare I loro poteri e hanno 
resistito tenacemente a quel
le trasformazioni delle strut
ture statai! e del metodi di 
governo che erano necessa
rie per ridurre •srourreRslvn-
mente 11 carattere burocra
tico e accentratoro dello Sta
to, per diminuire le soc.se 
dovute al mantenimento d! 
una macchina amm'r.'-.frBtl-
va pletorica e Inefficiente, 
decentrando coraaelosamen-
te notori e funzioni alle Re
gioni e agli enti locali, 

Nemmeno s! è saputo chia
mare le Regioni con conti
nuità e sistematicità alla 
partecipazione a decisioni di 
grande Importanza nazionale 
nel campo politico, econo
mico e sociale. 

Perché mal - ha chiesto 
Berlinguer — 11 governo non 
ha saputo e voluto dare fidu
cia all'opera di questi nuovi 
organi? Per radicata menta
lità conservatrice e perché le 
Regioni sono organi che por 
loro natura sfuggono o pos
sono sfuggire al diretto con
trollo del dirigenti della DC: 
che Invece sono divorati dal
la bramosia di tenere tutto 
nelle loro mani e sotto il loro 
diretto controllo, 

Significativo 
confronto 

Sull'attività di tutte le Re
gioni quindi, ha dotto Ber
linguer, ha pesato negativa
mente la politica del gover
ni centrali. Ma occorre poi 
distinguere fra le Regioni per 
quanto riguarda concreta
mente 1 modi in cui hanno 
lavorato : loro singoli go
verni. Sono modi assai di
versi, persine opposti, a se
conda delle forze dirigenti e 
degli schieramenti di maggio
ranza. Berlinguer ha fatto 
qui un confronto — che è nei 
fatti — fra il modo In cui 
sono state governate le re
gioni come la Campania, 11 
Lazio, U Veneto o la Liguria 
— per fare alcuni esempi 
significativi, — da un lato. 
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e la Toscana, l'Emilia. l'Um
bria, dall'altro lato. 

Neile Regioni In cu. 1 co
munisti non sono stati forza 
di governo, si sono verifica
ti vasti fenomeni di Inetti-
clenza, di malcostume, di 
clientelismo e, al tempo stes
so, nonostante spesso esistes
sero maggioranze anche lar
ghe, vi è stata instabilità, vi 
sono state crisi a ripeti
zione. 

Metodo 
di governo 

La stessa conbtatazlone va
le naturalmente anche per 
province e comuni tra I quali 
spicca il caso proprio di Fi
renze dove, con 11 centro
sinistra, dopo anni di croni
ca Instabilità si è giunti al 
commissario prefettizio. 

Nelle Regioni, nelle provin
ce e net comuni governati In
vece dalle sinistre unite, si è 
avuta stabilità e, nella sta
bilità, serietà amministrati
va, rigore, onestà. Berlinguer 
ha ricordato le tante realiz
zazioni e iniziative nel settori 
dell'economia, della istruzio
ne, della sanità, del servizi so
ciali ed anche alcune grandi 
iniziative politiche di alto 
significato civile e morale: 
ha citato In particolare le Ini
ziative della Regione Tosca
na per 11 trentennale della 
Resistenza, gli incontri e le 
manifestazioni con le forze 
armate a Firenze. Slena. Pi
stola. Empoli e le altre Inizia
tive unitarie In cui si è cele
brato 11 contributo ato alla 
Resistenza da operai, conta
dini, donne, clero. 

Il dato essenziale delle am
ministrazioni cui partecipa 11 
PCI però, ha detto Berlinguer, 
sta soprattutto In un metodo 
di lavoro e di governo che e 
all'opposto di quello che se
guono le amministrazioni di
rette dalla DC e dal centro
sinistra. In queste ultime re
gna 11 paternalismo, l'intrigo 
tra I vertici del partiti, 11 di
stacco dalle popolazioni, 11 
favoritismo, la protezione di 
interessi privilegiati, mentre 
nelle prime vi è stata ricer
ca e contatto continuo con 
la popolazione, consultazione 
con le categorie e con le 
associazioni, si è resistito al
le pressioni e al ricatti del 
gruppi economici dominanti, 
si e affermata la supremazia 
del potere politico sugli Inte
ressi speculativi e corporati
vi, s! è fatto 11 rendiconto 
sistematico della propria at
tività t u e cercato sempre 
il contributo delle forze po
litiche di opposizione. 

Per questo metodo di la
voro e di governo, ha conti
nuato Il compagno Berlin
guer, gli amministratori han
no potuto valersi qui In To
scana di quel vasto tessuto 
democratico che le popolazio
ni In questa regione hanno 
creato In decenni di lavoro e 
d! lotta, sulla base dell'an
tico retnxKio della civiltà co
munale e poi, nel tempi mo
derni, con l'opera del pionieri 
del socialismo e Insieme, In 
tempi recenti, per l'iniziativa 
degli operai, dei contadini, 
delle categorie produttive 
più sane e laboriose, degli 
Intellettuali. Un tessuto ricco 
cui si sono aggiunti negli ul
timi anni altri e nuovi orga
nismi democratici: i consigli 
di quartiere, le comunità 
montane, gli organismi della 
scuola, consulte e forme as
sociative le più varie. Questa 
«rande rete di centri demo
cratici, di vita organizzata 
della società, di Iniziative 
popolari, di contatto e di 
confronto tra forze diverse, 
non solo — ha detto 11 se
gretario del Partito — è stru
mento efficace per risolvere 1 
problemi della comunità e 
rendere Più ordinata la vita 
civile, ma rappresenta un 
bene grande di tut 'a la na
zione, un baluardo della de
mocrazia italiana, la molla 
del progresso civile. 

Ecco perché forze diverse 
e con mezzi diversi conver
gono nell'obiettivo di colpire 
le fondamenta di questa de
mocrazia che ha cosi estese 
radici nel popolo toscano, 
Berlinguer ha indicato que
ste forze. I fascisti, i terro
risti neri, m primo luogo, che 
proprio In Toscana hanno 
organizzato alcune delle lo
ro bande più agguerrite che 
hanno poi realizzato alcune 
delle Imprese più criminose 
degli ultimi tempi. 

Connivenze 
e complicità 

E' scandaloso, ha esclamato 
B?rlmguer, che queste bande 
non siano state ancora indi
viduate, perseguite, sgomina
te e che elementi fascisti ar
restati con gravissime impu
tazioni vengano spesso rila
sciati dopo pochi giorni. Ri
cordando gli episodi avvenuti 
In varie parti della Toscana 
fino alla trag.ca «riornata di 
Firenze., quando lu ucciso 11 
compagno Rodoilo Boschi. 
Berlinguer ha detto che questi 
fatti hanno reso evidente co
me In alcuni settori del po
tere dello Stato vi siano sta
te e vi siano non solo le colpe 
dell'Inerzia e della passiviti, 
ma anche connivenze, prote
zioni o addirittura complicità, 
ciò che Indigna non solo 1 
cittadini m>< anche quel set
tori degli stessi apparati del
lo Stato e dell'amministrazio
ne della giustizia, di sicura 
fede democratica, che devono 
essere pot,tl nelle condizioni 
politiche e tecniche di agire 
con fermezza e con eff'cien-
?'\ per colpire le trame ever
sive, 11 terrorismo e ogni lor-
ma di sediz.one reazionaria. 

Da. latti di Firenze e da 
altri gravi e torbidi episodi 
di qu.v.tl giorni viene anche 
il monito a v.gil.ire contro 
azioni di gruppi avventurati 
e d: provoca/ione. Tali grup- I 
pi. ma^'herandos: dietro si- j 
gì» misteriose e . anla-oosc | 
iBrigate Ros-,»', NAP, ccc.i ] 
app.i.ono orma: chiaramente | 
manovra!: dalle stesse cen
trai: che tengono i lìli del 
terrorismi) nero e de.I over- \ 
s une re;v. onar.i K iu.ii e 
torlo un caso che sieste lm- I 

prese criminali si verifichino 
ancora una volta in conco
mitanza con una consultazio
ne elettorale: come avvenne 
l'anno scorso con l'oscuro caso 
Sossi. 

Berlinguer ha detto che an
che altre forze politiche (la 
destra de. Il PSDI) su altri 
plani e con altri mezzi si af
fannano per rompere il tes
suto democratico unitario del
la regione che si esprime Isti-
tuz onalmente nelle ammini
strazioni popolari. I loro di
rigenti gridano al pericolo co
munista, si proclamano difen
sori della democrazia, ma In 
realtà non hanno la minima 
Idea di che cosa sia e di che 
cosa possa essere un'effettiva 
democrazia In Italia. 

Innanzi tutto, ha detto Ber
linguer, essi calpestano la ve
rità storica, dimenticando che 
11 PCI ha tutte le carte in 
regola nel confronti dei prin
cipi e delle regole democra
tiche e al comunisti non si 
può contestare un solo atto. 
In t in t i anni, che contraddica 
la loro fedeltà e la loro pra
tica democratica. 

Chi Invece non ha le carte 
In regola e proprio la DC, 
anche se 1 suol dirigenti at
tuali hanno la sfrontatezza 
di dire 11 contrarlo, Anche se 
con questo, ha aggiunto Ber
linguer, non si vuole certo 
dire che tutta la storia della 
DC sia contrarla alla demo
crazia o che non esistano In 
quel partito forze sincera
mente democratiche, pure non 
si possono dimenticare 1 gra
vi attentati venuti dilla DC 
alla democrazia Italiana In 
questo dopoguerra: dalla po
litica scelblnna alla a lesine 
truffa» «1 tentativo autori
tario di Tambront. 

1 danni della 
linea fanfaniana 
Il segretario del partito ha 

affrontato poi 1 temi dell'or
dine pubblico, della moraliz
zazione o de! r.sanamento del
la vita pubblica e civile, del
la crisi economica, dell'asfit
tica politica estera dell'Italia, 
per confermare il giudizio e 
le proposte del comunisti su 
questi problemi. 

Berlinguer ha quindi detto 
che .1 PCI sente 11 dovere 
di continuare ad avvertire 
tutti gli elettori di sentimen
ti democratici che i danni e 
I pericoli maggiori per 11 pae
se vengono sempre dalla li
nea e dalla condotta politica 
faziosa e organicamente anti
unitaria dell'attuale segreta
rio politico della DC. Egli per
vicacemente vi si intestardi
sce, malgrado i guasti che ha 
già provocato nella vita del
lo stato e della società. Il 
15 giugno occorre un voto 
che suoni condanna e dia 
scacco all'integralismo de, 
perché esso Inquina l'atmo
sfera politica, esaspera le 
tensioni, accresce le divisio
ni fra le grandi masse po
polari e impedisce ogni solu
zione positiva e innovatrice 
delle questioni grandi e pic
cole che assillano il popolo 
lavoratore e la nazione ita
liana, 

E' vero, ha continuato Ber
linguer, che nella DC si fan
no sentire anche altre voci, 
come quella che abbiamo 
ascoltato Ieri nel discorso del-
l'on.le Moro, che ha evitato 
di ricalcare 1 più stantii e 
rozzi luoghi comuni dell'an
ticomunismo, della strategia 
del fronte contro fronte, del
la «diga» democristiana al 
PCI. A questi toni Invece pre
ferisce far ricorso 11 senatore 
Fanfanl che li ha scelti per 
rincorrere 1 voti a destra 
Ma l'on Moro ha voluto ri
petere che l'unica formula 
di governo valida per l'Italia, 
e la ha auspicata « cosi a! 
centro come alla periferia ». 
sarebbe ancora quella che si 
è espressa nell'alleanza del 
quattro partiti di centrosini
stra. Tanta Insistenza, ha pro
seguito Berlinguer, assomiglia 
molto di più a un atto di 
fede che a una proposta po
litica degna di credito, dato 
II negativo bilancio finale che 
In ogni campo presenta 11 
lungo esperimento del gover
ni di centro sinistra. Gli ita
liani hanno toccato con ma
no che una guida politica 
nazionale che rimanga chiu
sa entro questa formula non 
ha vitalità, non è la risposta 
adeguata alle richieste, alle 
esigenze e alle aspirazioni 
attuali del Paese. 

E va sottolineato oggi so
prattutto — ha aggiunto Ber
linguer — che sempre delu
denti e assai spesso fallimen
tari sono stati In questi ul
timi anni 1 governi e le mag
gioranze di centro-sinistra al
le Regioni, aile Province e ai 
Comuni. Qui Infatti il cen
tro-sinistra non ha garantito 
maggioranze di governo sta
bili ed efficienti. legiUe al po
polo e non alle clientele, ra
paci di risolvere I problemi 
reali del comuni, delle pro
vince, delle regioni. Ecco per
che la via che noi propo
niamo per le amm'nlstrazlo-
ni locali e regionali si basa 
sulla collaborazione, sulla 
convergenza - - e quando è 
possibile sull'unità di par
titi democratici e popolari e 
sulla partecipazione viva e 
continua de: cittadini, delle 
loro organizzazioni e associa
zioni. 

Dunque, ha concluso Ber 
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llnguer, solo uscendo dal vec
chi schemi, dalle formule 
consunte, dagli schieramenti 
Inadeguati, solo dando luogo 
a rapporti poi.tic! nuovi, più 
aperti alla comprensione e 
alia concordia tra tutte le 
forze popolari, democratiche 
e antifasciste; solo il libero 
gioco democratico che con
senta la formazione di mag
gioranze sulla base di pro
grammi seri, aderenti alle 
necessità delle popolazioni e 
delle comunità locali; solo re
spingendo ogni pretesa di 
mettere da Roma le briglie 
alla autonoma determinazio
ne delle forze politiche del 
comuni, delle province, delle 
regioni; solo cosi sì potrà ga
rantire l'operosità e l'onestà 
di amminlstrazlon. locali al 
servizio del popolo e dare al 
cittadini la certezza che non 
li si deluderà ancora una 
volta. 

Il voto al PCI nelle pros
sime elezioni è quello che 
più spinge in questa direzio
ne, è quello che più chiara
mente e sicuramente colpisce 
e spezza le manovre di divi
sione e di contrapposizione, 
che dà la più sicura garanzia 
di una svolta, di un generale 
spostamento a sinistra. 

Palermo: conferenza 

di G.C. Pajetta 

sulla Resistenza 

all'università 
PALERMO. 10 

Il consiglio di facoltà di 
Ingegneria dell'Università di 
Palermo ha organizzato per 
Il 30° della Resistenza una 
conferenza su «Gli Ideali del
la Resistenza Ieri e oggi » ed 
ha invitato 11 compagno Gian 
Carlo Pajetta, vlcecomandan-
te generale delle brigate Ga
ribaldi. La conferenza si ter
rà martedì 13 alle ore 10. 

Hanno già aderito all'ini
ziativa 1 consìgli di facoltà 
di architettura, scienze ed e-
conomia e commercio. j 

« • I I M M I I I I I I M I M I I M I I I I M M M I I * M r | 

Amministrazione della | 
Provincia di Perugia ! 
A breve scadenza, col melo- j 

do di cut all'art. 73. lettera e), 
del R D. 2:. maKKio 1924. n. 827. | 
e con la procedura pre\ ista dm , 
successivi articoli 76 e 89. Ict- 1 
tera a), sarà indotta la sotto- t 
notata licitazione privata per 
l'importo .1 baso d'asta a fianco 
indicalo UVA a carico dell'Am
ministrazione Provinciale): 

Costruzione dell'edificio 
scolastico por l'Is'iitilo Tomi 
co Commerciale di GuWrvn 
I strnlcio • I.. 210 411000 

Coloro che desiderano essere 
insilati n partecipare alla Cara. 
do\ran^o richiederlo con appo
sita istan/a in bollo entro dieci 
jlionv dalla data d: pubblica-
7Ìono do! prosente avviso. 

Il presidente 
Alfredo CiarabellJ 

i 

TOSCANA TERME 
Venticinque centri, 
alcuni di fama internazionale, 
per tutti i tipi di cure termali, idropiniche, 
fanghi, bagni, inalazioni. 
Ma tutti i venticinque centri 

vi offrono il dono più prezioso: la salute. 
Con qualcosa in più: 
la bellezza del paesaggio toscano, 
la dolcezza del clima, la genuinità dei cibi, 
il miracolo dell'arte. 

Regione Toscana 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

49 55 2? 10 20 
21 24 47 5 73 
76 68 24 51 8 
70 62 68 55 72 
69 15 43 18 89 
23 88 2 8 62 
60 7 58 80 88 
65 24 80 10 59 
50 29 52 72 60 
60 8 40 4 2 

NAPOLI (2" «tratto» 
ROMA (2 ' estratto) 

X 
1 
2 
2 
2 
1 
X 
2 

* 
X 
2 
1 

Al sci « 12 » l ire 8.199.000; 
al 119 « 11 » lire 310.000; ni 
1.398 « 1 0 » lira 26.300. 

APPENNINO DI EMILIA ROMAGNA 

La vacanza 
sorpresa 

ANCHE GLI STRANIERI ALLA SCOPERTA DI 
UNA VACANZA CHE NON E' MAI UN RIPIE
GO MA UNA ESPERIENZA INSOSTITUIBILE 

L'Appennino è lu parte meno nota dell'Emilia 
Romagna. Del tutto immeritatamente, poiché 
questa grande dorsale verde menta una sco 
perla specifica da parte del turista italiano e 
straniero, anche senza l'incentivo della neve e 
dello sci. La collina e hi montaun.1 emiliane 
presentano infatti le occasioni più varie e 
diverse di soggiorno i* di incontro, C'è mate
riale bellissimo per l'escursionista appassio
nato di fossili. Ci sono gli insediamenti pie 
romani e romani più affascinanti, da Velleia 
nel Piacentino a Marzabotto nel Bolognese 
Lungo le strade che furono di Annibale, ri
calcate poi dai Longobardi di Teodolinda spic
cano, su cime e creste, torri di guardia, ab
bazie fortezza, castelli maestosi (citeremo per 
tutti quello imponente di Torrechiara nel Par 
migiano). E poi i fiumi, dal limpidissimo, 
sinuoso Trebbia al Marecclna dal letto im
menso ed i laghi più alti, bellissimi specie-
sulla montagna parmigiana. Ai grandi boschi 
di castagni, di faggi, di abeti si intervallano 
ampi, inattesi pianori con ogni sorla di fiori, 
di erbe, di piante officinali. Un ambiente 
ideale dunque anche per il turismo naturali 
stico, oltre che per quello storico. L'Appen 
nino verde può essere senz'altro proposto co 
me grande occasione « europea * di scoperta 
culturale, di contatto umano, oltre che come 
relax sicuro per chi sale dalle città conge 
stionate e stravolte. 

Lo sanno bene quei turisti ariglo sassoni sul 
cui taccuino italiano non manca mai una so 
sta in Val Trebbia, sul ponte del Diavolo, in 
faccia al Duomo dell'irlandese San Colomba 
no. Ma una scoperta la merita, sempre nel 
Piacentino, l'alta Val di Nure, dal microclima 
costante, influenzato dal vicino Mar Ligure 
Ecco un altro dato: lungo tutta questa dorsale 
verde si più verificare, nelle pietre dei borghi 
contadini (ovunque straordinari e lutt'altro clv 
morti), nei dialetti, nelle cantate popolari (i 

fumosi Maggi con le storie dei paladini di re 
Carlo), l'incontro della cultura emiliano-roma
gnola con le culture dell'altro versante: ligure, 
toscano o marchigiano 

Nella mantagna parmigiana c'è un turismo 
antico, fatto dagli emigrali che nell'arte della 
ospitalità sono divenUiti notissimi anche nel 
cuore di Londra, li' una garanzia ed un filo 
al quale tenersi per esplorare, nel fitto di una 
grande riserva naturalistica (fatta di laghi, di 
faggete, di ruscelli), le vecchie, solide pisti 
gastronomiche, dal caseificio di montagna alle 
colline dove stanno a balia i prosciutti. 
A Lancici Lago Santo, a Ti/zano Val Parma, 
a Monchio (come più oltre a Febbio di Villa-
mino/zo, nel Reggiano) gli Enti locali. Comu 
ni. Province, ecc., hanno saputo costruire at
trezzature pubbliche valide e gestire piani 
rispettosi dell'ambiente valorizzando parchi. 
fiumi e borghi anziché sfruttarli e guastarli 
E' un altro dato tutto emiliano: l'Ente locale, 
l'unità democratica di base, come elemento 
di motore del nuovo sviluppo, coi montanari 
al centro e non ai margini di tutto, Ecco per
chè l'Appennino emiliano-romagnolo è larga 
mente integro e insieme così vivo. 

Anche in provincia di Reggio Emilia monta 
gne verdissime iCastelnuovo Monti) si spec
chiano nei laghi più alti (al Cerreto), si m.ic 
chiano di ginestre fin sotto le mura di rocchi 
e conventi: come non ricordare qui Canossa 
e il sasso imponente di Bismanliivn'.' Comi 
non ricordare, a proposito di ninna società 
di clemocra/ia. il contributo di tutta la mnn 
taglia emiliano romagnola alla lotta partigiana 
e le Repubbliche che vi sorsero, a comincian 
d.i Montellorino'.' 
L'Appennino modenese 

t radiz ione tur ist ica . 
è tra quelli ih lon'ar.a 

tornai: 
che, lira su lira, hanno liminomi 

ad impiantare fra Seslola. Pavullo, Fanali". 
Zocca o Serramazzoni, alberghi, ristoranti, 
centri sportivi. E' un altro elemento da non 
trascurare: su tutto l'Appennino verde della 
Emilia-Romagna si può fare, anche d'estate, 
dell'ottima ed economica pratica sport.va. Dal 
tennis, al nuoto, al cavallo da sella, alle boc 
ce, alla pesca e. perchè no?, alla canoa chi
na qui. lungo fiumi scoscesi, non pochi speri 
colati cultori. C'è posto e spazio per tutti: per 
chi riposa, per chi cammina e per chi fa 
sport 

Gli impianti per il tempo libero arricchiscono, 
in particolare, le stazioni termali che si gio 
vano delle acque sotterranee dell'Appennino: 
Porretta, nel Bolognese, ne è uno degli esempi 
più completi e attraenti. Anche qui. cammi 
nando, sostando fra il verde, è possibile ri
scoprire una cultura contadina tuttora \iva. 
operante. Do Gaggio Montano a Lizzano in 
Belvedere, da Vidiciatico a Castiglione dei Pe-
polì, a Gnzzuna (dove Giorgio Morandi dipin
geva, ogni estate, le macchie di verde al limite 
delle crete dei calanchi argillosi) il paesaggio 
è seminato di borghi, convenli, castelli ai pie 
di dei quali 1 contadini non sono più servi e 
nemmeno soli, ma protagonisti, insieme, di 
nuove realtà politico sociali. 

La Romagna appenninica ha un nome storico 
che la definisce, al di la del confini ammim-
mirativi: è quasi tutta < Romagna toscana», 
dall'alto Faentino all'alto Forlivese e Cese
llate. Per queste strade e valli scendeva a 
pted:. su Firenze o Faenza, un poeta monta
naro, ruvido e acceso di lampi. Dino Campana 
di Mal-radi 

Si chiama sofficemente, alla toscana. * Bur 
min* il tappeto di erbe clic interinila la 
grande ioresta di Campigna. di impianto 
mediceo, sul Forlivese. Ma tutta romagnola. 
]K-r estri e scherzi grossi, per d.avolcrie con
tadine, è :a Sarsma di Plauto, in cima alla 
valle del Savio, di Murilo Obulaccn. degli 
« indemoniati » (le magie, le "l'alture" monta 
nare sono tutte da scoprire). 
\ erso la line, la grandi- dorsale venie della 
Emilia Romagna sconlina nelle Marche, nel 
Montefeltro, e sono grandi balconi, or^ coperti 
di macchie, ora scavali in genghc azzurri. 
in vista dell'Adriatico da dine comparvero le 
vele di Etruschi e di Greci Avevamo cornili 
ciato con l'Appennino paradiso per naturalisti, 
paleontologi, speleologi, archeologi (anche a 
sud ce n'è (J'.U.MI.'O KIII il C.islrum inferni i 
con la Piana di San Pietro). Finiremo col prò 
piiri-e di sposare a questi itinerari culturali la 
lavala solo apparentemente •* povera r dei cib 
'mintali.in. sconosciuta a eh. sta ,n citta: l. 
Lille prò! limalo dell' \piH-nnino, h- torte ih ca 
s'.ag.-'t e di mandorli-, j formaggi di pecora 
i prusi uitl in: magli < |i"i funghi, i.ii'lufi, lati, 
unni, more Inaff.ali (la vini furli, secch, r 
• p.nlns! J ie slamili appena pii. solln. ,n in'li 
la. a punata il, Ivi eh,ere 
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